
Giovani del Movimento Giovanile
Salesiano, venite e vedrete!» ha

esclamato il Rettor Maggiore, Don Pa-
scual Chávez, e mille giovani si sono
subito alzati, sono scesi dai banchi e si
sono riuniti intorno al successore di
Don Bosco. Questo è stato sicuramente
il momento che ha descritto nel modo
migliore l’incontro del Rettor Maggiore
con i componenti del Movimento Gio-
vanile Salesiano sabato 26 marzo nel-
l’ambito della sua visita in Cile. Di lì in
avanti, è stata una festa di felicità, in-
contro e impegno che ha coinvolto il
successore di Don Bosco oggi e i gio-
vani dei giorni nostri. 

Il Rettor Maggiore ha risposto a tutte le
domande dei giovani, parlando in
mezzo a loro, come se incontrasse
buoni amici che non vedeva da tempo.
«Sono molto felice di stare con voi in
questo momento, perché siete la ra-
gione della mia vita; siete la speranza di
Dio e anche la nostra e per questo vi
amo tanto», ha detto Don Pascual. 

Una delle domande proposte riguar-
dava la continuità nella vita di questi
giovani: come potranno portare nella
loro vita la spiritualità del Movimento
Giovanile quando saranno adulti? Don
Pascual ha risposto che il Movimento
deve essere solo una fase della vita di
un ragazzo o di una ragazza, nella quale
si sperimenta il fascino di Don Bosco e
della sua spiritualità, e si forma un
gruppo a garanzia del fatto che non si
è soli. «Se solo sapeste quanti giovani
oggi vivano soli, e poi vi guardaste in-

Siete la speranza di Dio e anche
la nostra»
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